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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
 



 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2026-2028 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
 



 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 

 
 
SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 
Comune di GAMBASCA  
Indirizzo VIA ROMA N. 6  
Recapito telefonico 0175/265121  
Indirizzo sito internet www.comune.gambasca.cn.it  
e-mail gambasca@unionemonviso.it  
PEC comune.gambasca@pec.it  
Codice fiscale/Partita IVA 85002170042/00564610046  
Sindaco NARI Mauro  
Numero dipendenti al 31.12.2025 2  
Numero abitanti al 31.12.2025 375  
 
 



 
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico  
 
La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 
programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 
performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 
riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 
reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
amministrativa.  
https://www.comune.gambasca.cn.it/servizi/amministrazione-trasparente-dett/104/Relazione-del-
responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/ 
 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 
redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.  
Nonostante ciò, il Comune di Gambasca ritiene opportuno rappresentare, seppure in forma 
semplificata, i profili essenziali della propria programmazione assumendo come criterio orientativo 
il concetto di Valore pubblico.  
La funzionalità al Valore pubblico va considerata costitutiva dello stesso PIAO, come nettamente 
ribadito anche nelle Linee Guida PIAO 2025 e nel PNA 2025. Pertanto, tenuto conto delle 
dimensioni organizzative dell’ente, della limitata complessità dei processi e di quanto previsto da 
ANAC per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il presente PIAO pur adottando un 
modello semplificato di programmazione integrata che privilegia la sostenibilità organizzativa, 
assicura la coerenza tra Valore Pubblico, prevenzione della corruzione e performance. 
L’Ente, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 
Responsabili/Dipendenti, ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 
Sottosezione 2.2. – “Performance”. 

 Il contesto esterno  
L’analisi del contesto esterno costituisce uno dei presupposti dell’intero processo di pianificazione 
per orientare nella scelta delle strategie capaci di produrre Valore Pubblico (V.P.) e nella 
predisposizione delle diverse Sottosezioni del PIAO.  
L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di 
corruzione rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. 
Permette di ottenere informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa 
manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa 
opera in termini di strutture territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 
Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, per la Provincia di Cuneo si evince 
che:  
“La Provincia di Cuneo confina ad ovest con la Francia a nord con la città metropolitana di Torino, 
ad est con la Provincia di Asti e a sud con la Liguria. Nel 2019, si è attestata tra le prime 21 
province italiane per la qualità della vita e per il buon livello di occupazione (21). Questo territorio, 
infatti, oltre alle già note attrazioni turistiche, esprime da solo il 37% del potenziale agricolo del 
Piemonte. Nell’area in esame è stato riscontrato, come in passato, il tentativo di infiltrazione della 
criminalità organizzata, in particolare quella di matrice calabrese. Le attività poste in essere dalle 
Forze di polizia (22) hanno permesso di ricostruire le dinamiche associative di alcune ‘ndrine attive 
ad Alba (CN), a Sommariva del Bosco (CN), ad Asti e a Novi Ligure (AL) nonché di rilevare 
l’esistenza in Piemonte, in Liguria e in Lombardia di “camere di controllo” a competenza territoriale 
e di documentare l’influenza esercitata da quella ligure nella provincia di Cuneo. I predetti gruppi 
criminali costituiscono il c.d. “locale” del basso Piemonte, al confine con la Liguria, collegato alle 
strutture di vertice dell’organizzazione calabrese e caratterizzato da tutti gli elementi tipici 
dell’organizzazione di riferimento. Meritevole di attenzione è l’operazione “Barbarossa” (23), portata 
a termine dall’Arma dei Carabinieri nel maggio 2018, attraverso la quale è stata documentata 



l’esistenza di una struttura mafiosa, stabile ed operativa, di matrice ‘ndranghetista attiva nelle città 
di Asti, di Alba (CN) e nei territori limitrofi. In particolare nella città di Alba, è stata censita 
l’operatività e l’influenza delle ‘ndrine “Stambè-Emma-Catarisano”. La scarsa rilevanza delle 
organizzazioni criminali autoctone ha favorito la presenza di sodalizi stranieri. I riscontri 
investigativi hanno confermato, infatti, l’insediamento di focolai delinquenziali di provenienza 
straniera soprattutto nord africana, romena e albanese. Questi gruppi gestiscono abitualmente 
attività principalmente collegate allo spaccio e al traffico (anche internazionale) di sostanze 
stupefacenti, alle rapine, ai furti e allo sfruttamento della prostituzione. In quest’ultimo ambito 
continua a registrarsi un particolare interesse da parte della criminalità cinese che gestisce i propri 
interessi negli appartamenti e nei centri massaggi, talvolta coadiuvata anche da soggetti italiani. La 
strategica vicinanza con la Francia tende a favorire, il transito di immigrati clandestini. Sul territorio 
sono presenti gruppi di nomadi, totalmente integrati nel tessuto sociale e strutturati, 
essenzialmente, su base familiare. Gli stessi, sono per lo più dediti alla commissione di reati 
predatori. Complessivamente, l’analisi dei dati statistici afferenti all’anno 2019(24) segnala, rispetto 
al precedente anno, un sensibile decremento del numero dei delitti commessi. Nella provincia 
cuneese, i reati che destano maggior allarme sociale sono di natura predatoria, in particolare i furti 
in abitazione, commessi sia in orario diurno (spesso senza la presenza dei proprietari) che nelle 
ore serali e notturne. In alcuni casi, il furto è poi degenerato in rapina, con violenza sugli occupanti 
delle abitazioni. Per quanto riguarda le segnalazioni riferite alle persone denunciate/arrestate nel 
2019 per i reati di rapine, furti e ricettazioni, si riscontra che rispettivamente il 51,5%, il 48,8% e il 
64,3% sono stati commessi da cittadini stranieri. 
 
(21) Classifica per il 2019 pubblicata on-line dal “Sole 24 ore”; 21^ per la qualità della vita e qualificandosi prima provincia nell’intero Piemonte. 
(22) 30 giugno 2020 - Cuneo - La Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Altan” hanno eseguito un’ordinanza di custodia nei confronti di 12 persone (tra 
cui due albanesi) ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione per delinquere di tipo mafioso, traffico di sostanze stupefacenti e altro. L’indagine, oltre ad aver fatto 
rilevare le condotte delittuose di tre militari dell’Arma dei Carabinieri e di due agenti della Polizia Penitenziaria, ritenuti favoreggiatori della predetta organizzazione criminale, ha 
consentito di disarticolare un sodalizio di ‘ndrangheta che operava stabilmente nella provincia di Cuneo nonché di accertare l’esistenza di una “locale” nel comune di Bra (CN)” 
originaria di Sant’Eufemia di Aspromonte (RC). A tale sodalizio risultava riconducibile altresì una vera e propria organizzazione criminale satellite, dedita al traffico di sostanze 
stupefacenti, i cui introiti erano finalizzati a favorire il predetto gruppo criminale. 
(23) 3 maggio 2018 - Provincia di Asti, Cuneo, Alessandria e Torino - L’Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Barbarossa” ha eseguito 26 ordinanze di custodia cautelare 
in carcere nei confronti di soggetti costituenti una “locale” della ‘ndrangheta, operanti in Asti e provincia, in particolare nel territorio di Costigliole d’Asti, e in contatto con le “locali” di 
Vibo Valentia e Lamezia Terme (CZ). L’attività investigativa ha permesso di svelare l’istituzione di un nuovo “locale” (composto da tre famiglie) nella provincia di Asti nonché gli stretti 
rapporti intercorrenti con i mafiosi delle province calabresi d’origine. 
(24) Il totale dei delitti nel 2019 sono stati 14.849 rispetto ai 14.992 del 2018 (-1%). 

Dati consolidati di fonte SDI/SSD 

Il Comune di Gambasca non detiene il servizio di Polizia Locale. 
 La mappatura dei processi  

In coerenza con il principio di integrazione del PIAO, l’ente intende adottare, nel corso del triennio 
di riferimento 2026-2028, una mappatura unica e integrata dei processi rilevanti, funzionale alla 
programmazione del Valore Pubblico, degli obiettivi di performance e della prevenzione della 
corruzione e trasparenza in un’ottica di semplificazione e coordinamento della programmazione.  
La mappatura attualmente assunta, che progressivamente sarà oggetto di completamento, 
aggiornamento e di armonizzazione, è riportata nell’Allegato Unico. 
La Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” ne utilizza selettivamente i contenuti in 
funzione dell’analisi e valutazione del rischio corruttivo e della programmazione delle misure di 
prevenzione. 
 
 
 
2.2 Performance  
 
 
La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione 
annuale sulla performance. Inoltre, definisce il sistema di programmazione, misurazione, 
monitoraggio e valutazione della performance dell’Amministrazione, quale leva fondamentale per 
l’attuazione delle strategie di creazione e protezione del Valore Pubblico individuate nella 
Sottosezione 2.1. 



 
La performance non deve essere considerata e trattata come un adempimento settoriale, ma 
come una dimensione integrata del governo dell’ente, funzionale alla realizzazione degli obiettivi 
strategici, alla qualità dei servizi, all’efficacia delle politiche pubbliche e alla tutela dell’integrità 
dell’azione amministrativa. La programmazione della performance è pertanto orientata ai risultati 
e agli impatti in modo da garantire: 

- Integrazione verticale tra mandato istituzionale, priorità politiche, strategie e obiettivi 
operativi; 

- integrazione orizzontale tra le diverse funzioni, con particolare attenzione al raccordo tra 
performance, prevenzione della corruzione e trasparenza, programmazione economico-
finanziaria, gestione delle risorse umane e innovazione organizzativa. 



Obiettivi di Performance 
Gli obiettivi di performance sono selezionati in modo mirato e prioritario, tenendo conto delle 
risorse disponibili, dei vincoli finanziari, dei rischi amministrativi e corruttivi e delle aspettative degli 
stakeholder. Essi sono formulati in modo chiaro e misurabile e sono accompagnati da indicatori 
coerenti, basati su dati affidabili. I target di miglioramento sono definiti in modo realistico ma 
sfidante.  
La valutazione finale della performance, svolta a consuntivo, consente di misurare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi programmati e di analizzare le cause degli eventuali scostamenti. I 
risultati della valutazione sono utilizzati come strumento di apprendimento organizzativo, orientato 
al miglioramento continuo della capacità dell’Amministrazione di generare Valore Pubblico.  
Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nella tabella seguente: 
 

TUTTI I SETTORI 
Rispetto dei 

Tempi di 
pagamento 

L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 
41/2023 stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di 
valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono 
ad assegnare, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali nonché' ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 
vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Lo scopo della riforma 1.11 
del PNRR, esplicitato nella circolare N. 1 del 03.01.2024 della RGS, prevede 
che "......I target da raggiungere sono [...] 30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento dei restanti comparti; per tutti i 
comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del tempo medi  di 
ritardo. 
Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti almeno pari 
all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal 
complesso delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 
95% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute nel 2025." 
Sono coinvolti tutte le aree dell'ente e quella finanziaria, oltre che per la 
gestione delle spese di propria competenza, anche per il monitoraggio 
almeno trimestrale dell'andamento dell'obiettivo, con il compito di allertare il 
Segretario Generale e i responsabili, nel caso in cui i tempi medi di 
pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al fine di adottare gli 
opportuni correttivi. 
  

Responsabili e 
dipendenti di 
tutti i settori 

 

TUTTI I SETTORI 
Osservanza 
obblighi di 
Formazione 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle 
conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane 

Responsabili e 
dipendenti di 
tutti i settori 

 

 
SERVIZIO 

CONTABILE 
FINANZIARIO 

  

STIPULA CCDI A 
SEGUITO 

DELL'ADOZIONE 
CCNL 2022-2024 

Il nuovo CCNL del comparto degli enti locali è stato firmato il 23 febbraio 
2026. Lo scopo del progetto è quello di avviare le operazione di 
contrattazione decentrata per definire i criteri, le linee guida, i limiti degli 
istituti previsti dal nuovo CCNL citato mediante la stipula di un nuovo CCDI 
giuridico ed economico 
  
Stipula nuovo CDI parte normativa e economica 
  
Realizzazione entro il 2026 

1 

 



SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

SOSTITUZIONE 
DELLE CARTE 
D’IDENTITÀ 

CARTACEE CON 
CIE 

  

A partire dal 3 agosto 2026, le carte d’identità in formato cartaceo 
cesseranno definitivamente la loro validità, anche qualora riportino una 
data di scadenza successiva. 
Da tale data, il documento cartaceo non potrà più essere utilizzato né sul 
territorio nazionale né ai fini dell’espatrio. Per tale ragione i cittadini 
ancora in possesso della carta d’identità cartacea dovranno sostituire la 
Carta identità cartacea con la Carta d’Identità Elettronica (CIE), 
documento conforme agli standard di sicurezza europei e valido per 
l’identificazione personale e per l’espatrio nei Paesi dell’Unione europea e 
negli Stati con cui vigono specifici accordi. 
Entro il 3 agosto 2026 

1 

 

SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

AGGIORNAMENTO 
DELLA SEZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE DEL 

SITO 

Individuazione delle parti carenti della sezione Amministrazione 
Trasparente di propria competenza e superamento delle criticità. 
  

1 

SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

MIGLIORAMENTO 
DELL’AUTONOMIA 
NELLA GESTIONE 
DELLE PRATICHE  

Interpretare le norme giuridiche e le disposizioni contrattuali e tecniche, 
per poi predisporre atti amministrativi conformi alla normativa vigente; 
svolgere attività di analisi, ricerca, studio, consulenza ed elaborazione di 
dati riferiti alla struttura di appartenenza; 
occuparsi della resocontazione, verbalizzazione e formalizzazione dei 
lavori degli organi collegiali; 
elaborare obiettivi, contenuti e metodologie volti alla predisposizione di 
nuovi progetti formativi. Individuare la complessità e la criticità dei 
procedimenti e trovarvi soluzione.  
  

1 

 

SERVIZIO 
TECNICO 

MANUTENTIVO 

PROGETTO NEVE 
MANUTENZIONE 

DEL VERDE 

-    (per i mesi invernali) : organizzato monitorato ed attuato insieme agli 
operai comunali.  Il servizio comprende la spalatura della neve, in certi 
casi la fresatura e lo spargimento del sale antigelivo sia nel capoluogo 
che nelle borgate secondo il piano neve comunale. 
-    ( per i mesi estivi) :  le arre verdi ed i parchi hanno bisogno di 
manutenzione soprattutto nei periodi primaverili ed estivi dove c’è più 
lavoro soprattutto per quanto riguarda il taglio dell’erba, mentre nel 
periodo invernale vengono eseguiti gli interventi di manutenzione 
straordinaria, come sostituzione staccionate in legno, realizzazione di 
modesti muretti in pietra locale nei vari parcheggi del territorio, 
ovviamente eseguiti in economia diretta con gli operai comunali ed 
acquistando soltanto il materiale, ecc…, ripristino pozzetti e chiaviche 
stradali danneggiate durante la stagione invernale della spalatura neve, 
pulizia e manutenzione delle aree verdi, ecc….. 

-       GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

1 operao 

 
 
Obiettivi di pari opportunità  
Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto 
indicato nel PIAO 2025-2027, approvato con Delibera di Giunta n. 21 del 25/03/2025, che 
soddisfano i requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni 
finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”. 
a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 
progressione in carriera;  
b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia 
comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di 
iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e 
favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  



c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione 
relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 
religione e alla lingua.  
 
Per il triennio risultano approvate le seguenti Azioni: 
- Azione positiva 1:  
garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale così come 
previsto dalla normativa vigente e con la previsione della nomina di almeno un terzo dei 
componenti delle commissioni esaminatrici di sesso femminile; 
- Azione positiva 2:  
tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni mediate l’adozione del 
Codice di Comportamento per la tutela e la dignità sul lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori ex. 
Art. 25 CCNL 05.10.2001; 
- Azione positiva 3:  
promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale al fine di consentire uguali possibilità per le donne e gli uomini di frequentare corsi o 
altri momenti formativi; 
- Azione positiva 4:  
consentire l’utilizzo della flessibilità oraria in entrata/uscita dal lavoro prevista per la generalità dei 
dipendenti al fine di garantire situazioni familiari che richiedono la presenza del padre e/o madre 
per l’entrata e/o uscita dalla scuola dell’obbligo dei propri figli; 
- Azione positiva 5:  
promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità 
mediante la pubblicazione e la diffusione del presente piano di azioni positive e del codice di 
comportamento per la tutela e la dignità sul lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 



le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
A gennaio 2026, il RPCT ha realizzato le attività di monitoraggio sul PTPCT 2025-2027, i cui esiti 
sono contenuti nella relazione del RPCT pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione 
“Altri contenuti” rinvenibile al link: 
 
Gli esiti del monitoraggio non hanno evidenziato situazioni pregiudizievoli o tali da comportare 
significativi cambiamenti all’attuale impostazione generale della disciplina di Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza, reputandosi le relative misure efficaci e idonee allo scopo, tenuto conto 
che nel corso dell’anno 2025, come del resto anche negli anni precedenti, non si sono verificati 
fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative importanti e neanche modifiche significative 
delle altre sezioni del PIAO che potevano incidere sulla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” (vedi tabella sottostante). 
Sulla base di queste valutazioni è stato quindi elaborato il presente documento. 
 
Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi corruttivi, riportando le fattispecie 
penali (e il numero), anche con procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e le condotte di natura 
corruttiva come definiti nel PNA 2019 (Parte I, § 2), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 (§ 
3.3.) 
Aree a rischio considerate 
prioritarie dall'amministrazione No   

Gestione fondi PNRR e fondi 
strutturali No   



Acquisizione e gestione del 
personale  No   

Contratti pubblici  No   

Autorizzazioni e Concessioni  No   

Contributi, Sovvenzioni ed altri 
benefici No   

Affari legali e contenzioso No   
Incarichi e Nomine No   
Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio No  

Aree di rischio ulteriori   No   
Non si sono verificati eventi 
corruttivi  

 Non si sono verificati 
eventi corruttivi   

Se si sono verificati eventi 
corruttivi, indicare se nella 
sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO, nel  
PTPCT 2024 o nel MOG 231 
erano state previste misure per 
il loro contrasto 

/////////  

 
 
 
 
 
 
SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
ORGANIGRAMMA 
Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di 
tipo funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base 
delle diverse unità funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale 
Organigramma dell’Ente. 
 
 
 
 
 



A seguito del passaggio dei dipendenti comunali dall’Unione Montana dei Comuni del Monviso la 
dotazione organica del Comune è la seguente, vedi deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 
23.12.2024 
 
 

1. di ricostituire, a seguito della modifica dello Statuto dell’Unione montana dei Comuni del 
Monviso adottata con Deliberazione del Consiglio dell’Unione Montana dei Comuni del 
Monviso n. 36 del 14 novembre 2024 e al conferimento del personale con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato all’ 1.1.2025 adottato con Deliberazione del Consiglio dell’Unione 
Montana dei Comuni del Monviso n. 43 dell’ 11.12.2024, la dotazione organica del Comune 
nella composizione di seguito  indicata: 

Nominativo Area 
Categoria 

Profilo Tipo rapporto Area di 
appartenenza 

BRONDINO Laura 
Claudia 

Area 
Funzionari  

 ex D3 

Istruttore Indeterminato  Area 
amministrativa 

BORGHINO Ivan Area 
operatori 

esperti 
 Ex B3 

Esecutore Indeterminato Area tecnica 

 
 



 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 
 
Compatibilità delle mansioni: l’accesso al lavoro agile è subordinato alla natura delle attività e alla 
possibilità di garantire la continuità dei servizi. 
Accordo individuale: ogni attivazione avviene mediante sottoscrizione di accordo tra Ente e 
dipendente, nel rispetto delle disposizioni normative. 
Dotazioni tecnologiche: l’Ente non assicura strumenti idonei per lo svolgimento della prestazione in 
modalità agile. Le dotazioni usate da ciascuno dovranno garantire la sicurezza informatica e la 
protezione dei dati. 
Monitoraggio e valutazione: la performance è misurata sulla base di obiettivi chiari e indicatori 
definiti, in coerenza con il sistema di misurazione e valutazione dell’Ente. 
Priorità di accesso: sono garantite le priorità previste dalla normativa per genitori con figli minori di 
12 anni, lavoratori con disabilità, caregiver e soggetti in condizioni di fragilità. 
 
 
Con il lavoro agile il Comune di Gambasca intende perseguire i seguenti obiettivi generali:  

 diffondere modalità di lavoro orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;  

 rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;  
 valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  
 promuovere e diffondere le tecnologie digitali;  
 razionalizzare le risorse strumentali;  
 riprogettare gli spazi di lavoro;  

 
 
Attività che possono essere svolte in modalità agile  
Ob U.O. Attività smartabili 

Area 
amminist
rativa/pe
rsonale  

Predisposizione ed aggiornamento bozze atti regolamentari e di programmazione. 
Movimentazione del personale, gestione della dotazione organica, delle assegnazioni e 
dei profili. Attività di studio ed analisi delle norme legislative, regolamentari e 
contrattuali; Istruttoria di alcuni atti amministrativi; Gestione delle attività formative; 
Gestione del processo di valutazione del personale e di liquidazione della premialità 

Area 
amminist
rativa e 
Traspare
nza 

Caricamento dei dati; predisposizione di report; studio normativa; verifica 
documentazione istruttoria; inserimento e controllo dai PDO; predisposizione bozze 
circolari/note; predisposizione indicatori, monitoraggio, attività di studio e ricerca; 
consulenza agli uffici comunali 



Ob U.O. Attività smartabili 
Area 
amminist
rativa  

pubblicazione atti monitoraggio alle richieste di atti e informazioni ai consiglieri comunali 
aggiornamento banche dati 

 
 
 



 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2025: 
 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2025 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano Cat. 

FT PT FT PT 

Costo complessivo dei posti coperti e da 
coprire 

Funzionari 
ed EQ 

1    € 41.767,56 

Istruttori 0    € / 

Operatori 
esperti 

1    € 31.790,65 

Operatori 0    € / 

TOTALE 2    € 73.558,21 

 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

Funzionari ed EQ 1 

Istruttori 0 

Operatori esperti 1 

Operatori 0 

 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 



risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 

  NOTE 
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa 

  

2026 32,81 Conseguito valore di rientro  
2027 32,81 del 33,5% 
2028 32,81  

 
Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti 

programmati 
2026 0  
2027 0  
2028 0  

 
 
Assunzioni programmate nel corso del triennio 2026/2028 : NESSUNA 
 
L’ente si riserva per ragioni eccezionali e temporanee nel rispetto del tetto di cui al DL 78/2010 di 
effettuare assunzioni in forma flessibile 
 



 
3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 
del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e 
di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 
 
La pianificazione delle attività formative dell’Ente viene elaborata in conformità con le indicazioni 
metodologiche e operative, fornite dalle Direttive sulla formazione del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 23-03-2023 e del 14-01-2025. 
La formazione del personale è un elemento centrale e non derogabile dei processi di pianificazione 
e programmazione delle Amministrazioni ed è altresì riconosciuta come misura generale di 
prevenzione della corruzione. Inoltre, come previsto dalla Direttiva del Ministro per la PA del 14-01-
2025, “la promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di 
ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative 
formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-
capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40”. 
Le Direttive del Ministro per la pubblica amministrazione individuano cinque aree di 
competenza trasversali, comuni a tutti i dipendenti:   
 le competenze di leadership e le soft skill; 
 le competenze a sostegno di una consapevole attuazione della transizione amministrativa, 

digitale ed ecologica; 
 le competenze relative a principi e valori in materia di etica, inclusione, parità di genere e 

contrasto alla violenza, privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, trasparenza e integrità. 

 
Nello specifico l’Ente realizzerà tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, 
con particolare riferimento ai temi inerenti: 

 salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
 prevenzione della corruzione 
 etica, trasparenza e integrità 
 GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 
 pari opportunità ed equilibrio di genere 
 contratti pubblici



 
PROGRAMMA FORMATIVO 2026-2028 

Area di competenze e 
relativo ambito di 
competenza secondo la 
classificazione riportata 
al par. 4 della Direttiva 
del Ministro PA del 
14.01.2025 

Eventuale 
carattere di 
obbligatorietà 
della 
formazione, 
con il relativo 
riferimento 
normativo 

Destinatari 
(es. dirigenti, 
area 
professionale
) 

Modalità di 
erogazione (es. 
apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc.) 

Numero 
di ore 
formazio
ne pro 
capite 
pianificat
e 

Risorse 
disponibili 
(es. 
Syllabus, 
altre fonti…) 

Tempi di 
erogazion
e 
pianificati 

Salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

D.lgs. n. 81 del 
2008, art. 37 

Tutti apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

L. n. 190 del 
2012 

Tutti apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Etica ed integrità Codice di 
comportamento 
dei pubblici 
dipendenti 
(d.P.R. n. 62 
del 2013 e 
d.P.R. n. 81 del 
2023) 

Tutti apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Protezione Dati 
Personali - Il GDPR 
 

Regolamento 
UE 2016/679 

tutti apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Parità di genere e 
contrasto alla violenza 

Direttiva 
Zangrillo (2025) 

Tutti apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Il Codice dei Contratti 
pubblici 

D.lgs. n. 36 del 
2023 

Tutti per la 
conoscenza 
di base  

apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Il Codice 
dell’Amministrazione 
Digitale – AGENDA 
DIGITALE  

 Tutti per la 
conoscenza 
di base 

apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

Il nuovo CCNL Funzioni 
Locali 
 

 Settore 
finanziario 
Personale 

apprendimento 
autonomo, 
formazione in 
presenza, 
webinar, etc 

 Anusca – 
Asmel – 
Syllabus - 
IFEL 

Anno 2026 

 
 
Formazione specifica per specifiche unità di personale 
L’Ente si riserva di valutare nel corso dell’anno specifiche esigenze formative, sulla base anche del 
confronto con i dipendenti e con i responsabili dei servizi/E.Q., al fine di programmare specifici 
momenti di approfondimento, compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
 



 
 
 
 
 
 



 
SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 
4. Monitoraggio NON COMPILARE 
 
 
Ente con meno di 50 dipendenti non è tenuto alla predisposizione di questa sezione. 


